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L I S E T T A Z A N E T T I : matr imonio lmpe- F R A N C A MAMMETTI: non abbiamo più LISA S C A N A V I N I : nozze c landest ine . F R A N C A S P A D O N E : lavoro è indipen-
dito. paura. denza. 

« Ora anche noi 
iacciamo politica » 

Campagna denigratoria e telefonate ricattatorie ai genitori 
« Lavorare non è divertente, ma significa indipendenza » 

i 
1 * 

Un poliziotto ha bussato alla porta delle case di tutte le operaie mino­
renni della Leo-Icar: «* Perché permette che sua figlia passi la notte fuori di 
casa? — ha chiesto alle madri e ai padri — . Non sa dei pericoli che corre? 
Nella fabbrica ci sono anche gli uomini. Perché non la fa ritornare a casa? ». 
Analoghe insinuazioni (quando non si è trattato di vergognose calunnie) sono state 
latte telefonicamente, ed è facile immaginare da chi, Questo estremo tentativo di 
spezzare l'unità dei lavoratori è miseramente fallito anche perché i familiari delle 
operaie non sono caduti nella trappola; tuttavia esso va egualmente segnalato per­
ché dimostra come la lotta delle donne 

«L'Unità» 
ci segue 

ogni giorno 

della Leo-Icar comporti difficoltà, rischi 
e sacrifici ancora più grandi che per 
gli » uomini. Sono lavoratrici altamente 
specializzate; essere licenziate e comin­
ciare a lavorare in un altro settore signi­
ficherebbe perdere la qualifica acquisita 
(anche se spesso non riconosciuta). Molte 
rimarrebbero disoccupate per un lungo 
periodo. Giovani apprendiste e lavoratri­
ci con dieci e dodici anni di anzianità di 
servizio in queste settimane hanno rivelato 
una straordinaria combattività, una entusia­
smante fierezza che deriva dal sentirsi in pri­
ma linea a fianco degli uomini, con gli stessi 

Comitato unitario 
tra universitari 

lavoratori della Leo 
1 Nella Casa del Popolo di Tiburtino 

I si sono incontrati ieri gli operai della 
' Leo-Icar, studenti e • professori univer­

sitari. ricercatori scientifici e medici. 
I lavoratori di tutte le categorie. Il di-

_- battito sui temi delle lotte per la difesa . 

I dei livelli ' dell'occupazione e per un I 

maggiore potere operaio, dei collega- ' 
• menti da mantenere e sviluppare tra I 

I mondo della - cultura e mondo del la- | 
' voro, della battaglia per la naziona-

I ' lizzazione dell'industria farmaceutica. I 

si è concluso con una completa unità • 
tra le vedute dei lavoratori che occu- • 

I pano la fabbrica tiburtina da venti I 
- giorni e le impostazioni dei comunisti. 

Al termine dell'assemblea è stato I 

I deciso di formare un comitato per- | 

manente tra studenti, ricercatori scien- . 

I 't ifici e operai della Leo-Icar con il I 

. fine di sostenere le comuni lotte; poi- ' 
, che in questi giorni sono i lavoratori i 

I " della Leo ad essere impegnati in una | 
. aspra battaglia, saranno gli studenti e 

I i ricercatori scientifici a promuovere I 

per primi azioni di solidarietà comin- I 
ciando con l'inviare delegazioni al mi- • 

I nisteri dell'Industria, della Sanità e del I 

" Lavoro. ' 
La compagna Liana Cellerino, segre- I 

I . taria del circolo universitario della | 
• FGCI, ha aperto il dibattito puntualiz-

I zando i motivi che devono unire intel- I 

. lettuali e operai: i primi si battono • 
per l'emancipazione della scienza, i 

I '" secondi per quella del lavoro. Si tratta I 

' d i battaglie contro un nemico comune: • 
i l capitalismo. • • 

I II compagno prof. Giovanni Berlin- I 
- guer ha iniziato il suo intervento sot-

I tolineando come molte delle lotte che I ' 

i lavorrtori stanno effettuando in que- | 
- ste settimane ripropongono l'urgenza 

I " di riformare profondamente le strut- I 

ture della nostra economìa. L'occupa- .1 

1 ^ zione della Leo mette all'ordine del A • 

giorno la nazionalizzazione dell'indù- I 
stria farmaceutica. Berlinguer ha di-

I ehiarato che la nuova disciplina del I 

• lettore può e deve cominciare dall'as- I 
3 sorbimetrto = della Leo da parte dello . 

I " Stato. Basterebbe anticipare una certa I 

somma di denaro (e la cosa potrebbe • 

I essere fatta dagli enti mutualistici che I 

hanno chiuso il bilancio annuale con | 
•50 miliardi di attivo) e modificare la 

I . legge in modo da affidare all'azienda I 

. statalizzata il monopolio della produ- I 

I . zione di alcuni medicinali. i 

• « L a semplicità dell'operazione — ha I 
detto Berlinguer — mette in luce che 

I - una soia cosa manca: la volontà poli- I 

tica del governo. Dicono che esiste un I 
accordo Moro-Nenni contro le nazio- . 

I .nalizxazioni ma questo accordo 1 lavo- I 

ratori della Leo non lo hanno mai fir- ' 

I ' mato». Berlinguer si è anche soffer- i 

mato sul carattere parassitario dell'in- | 
dustria privata dei farmaceutici, carat-

I tere che si può riassumere nello slo- I 

' gans «spese pubbliche a profitti pri- I 

I , vati ». I 

Sono poi Intervenuti Aldo Giunti. I della segreteria della Camera del La-I voro: il prof. Velia. dell'Istituto della I Sanità; il compagno' Frascarelli; lo «itu- ' | " dente Nino Briganti, dell'associazione I Goliardi Autonomi; il segretario della I sezione, compagno Gozzi; il compagno • I Javicoli che ha portato il saluto di • numerosi medici; i compagni Spartaco I l'erri e Miryam Pellegrini; lo stu-Niccolinl. I 

I. 

diritti e le stesse capacità. Si vedono cosi le 
madri che interrompono l'occupazione soltan­
to nelle ore in cui devono allattare i piccoli; 
si assiste al rientro nello stabilimento di An­
na Capotosti che ha appena finito il viaggio 
di nozze. 

Non è stato sempre cosi; fino a due anni 
fa neanche i sindacalisti riuscivano a parlare 
con le lavoratrici dello stabilimento chimico-
farmaceutico: era 'già tanto se non vedevano 
cadere a terra il volantino della CGIL. Per­
ché? Lasciamo la parola a un'operaia con 
dieci anni di anzianità: - Il padrone ci ter­
rorizzava. Eravamo costrette a restare nove 
ore e mezza al giorno nelle "camere sterili" 
dove manca l'aria e gli acidi avvelenano i 
polmoni. Si poteva abbandonare il lavoro sol­
tanto una volta al giorno e per non più di 
cinque minuti. Le "capoccia" ci sorvegliavano 
perfino nei gabinetti con l'orologio alla mano 

' Multe di continuo e con ogni pretesto. 
Dieci anni fa vennero licenziati tutti l lavo­
ratori che avevano chiesto di poter eleggere 
una commissione interna. Il capo del perso­
nale era iscritto al MSI: un fascista come il 
padrone. Io mi sono ammalata gravemente; 
prima m'è venuta l'allergia da antibiotici e 
non posso più curarmi con questo tipo di me­
dicinali; poi, da quando rimasi intossicata, 
soffro di colite cronica. Insieme a me rima­
sero intossicati centinaia di lavoratori; ne 
parlò l'Unità e l'on. Afa risa Rodano fece an­
che una interrogazione 

Nella fabbrica tiburtina alle donne era 
proibito sposarsi. Quelle che Io facevano ve­
nivano licenziate a meno che non agissero 
clandestinamente e rinunciassero ad avere 
figli: le cose sono poi migliorate con la legge 
approvata nel 1962. ma anche negli ultimi 
tempi la direzione aziendale ha esercitato 
pressioni di ogni tipo 

Lisa Scanavini ha 37 anni: soltanto nel 
1961 si è sposata (senza confessarlo neanche 
alle compagne del suo reparto) e soltanto 
ventuno mesi fa ha avuto il primo figlio. 
«• Abbiamo dovuto fare così per forza. Mio 
marito è metalmeccanico e non guadagna più 
di 60.000 lire al mese: a carico ho anche la 
mia vecchia madre. Il mio salario è indi­
spensabile : 

Lisetta Zanetti ha visto invece logorarsi 
e rompersi il suo lungo fidanzamento pro­
prio per il divieto padronale al matrimonio. 
- Per quasi quattro anni io e il mio ex-fi­
danzato abbiamo atteso che venisse appro­
vata la famosa legge: lui guadagnava soltanto 
35.000 lire al mese e sarebbe stata una pazzia 
sposarsi in quelle condizioni L'attesa è stata 
troppo lunga per tutti e due. Ad un certo 
punto abbiamo cominciato a innervosirci, a 
litigare per un nonnulla. E* finita che ci sia­
mo lasciati *. 

Franca Spadone ha diciotto anni. Ecco come 
racconta questa sua prima esperienza di lotta: 
'Io mi batto perché il lavoro significa Vin-

• dipendenza e poi perché" molte famiglie dei 
miei compagni sarebbero alla fame se venis­
sero licenziati. Lavorare non è un diverti­
mento: per cinque giorni alla settimana mi 
alzo alle 5. prendo tre mezzi all'andata e al 
ritorno, arrivo a casa alle 20J0. I primi giorni 
dell'occupazione sono stati i più duri; adesso 
ci stiamo facendo l'abitudine. Sono rimasta 
sorpresa e commossa dalla solidarietà che 
tanti lavoratori ci hanno dimostrata venendo 
a trovarci, a portarci ciceri e denaro. Prima 
eravamo divisi anche tra di noi: ci conosce­
vamo poco: il padrone aveva messo in mezzo 
a noi le sue spie. E' cambiato tutto. Qui den­
tro c'è una grande disciplina, ma non si 
tratta della disciplina che ci veniva Imposta 
dal padrone a suon di multe. Noi obbediamo 
agli ordini del nostro comitato d'agitazione: 
nelle assemblee diciamo quello che pensiamo 
e se c'è qualcosa da criticare lo facciamo li­
beramente ». . ' 

La sveglia in fabbrica viene suonata alle 
sei. Un rappresentante del comitato d'agita­
zione legge la lista delle operaie che per 
quel giorno dovranno fare le pulizie o cuci­
nare. 

I sacrifici sono molti e di ogni genere (dor­
mire sulle reti senza materasso o addirittura 
su un po' di paglia; non poter riabbracciare 
i figli, i mariti, i fidanzati; essere assillate 
dal pensiero delle difficoltà economiche nelle 
quali si trovano i familiari). Ma le operaie 
della Leo-Icar sono decise a tener duro. In 
questi giorni hanno rapito molte cose. Hanno 
letto t giornali con attenzione e hanno risto 
quelli che stanno dalla loro parte e quelli 
che favoriscono ii padrone mantenendo un 
assurdo silenzio sulla lotta; hanno assistito e 
assistono alla colpevole inerzia del goierno: 
hanno cavito che cos'è la politica f prima mol-

• te operaie dicevano che la politica è una cosa 
che riguarda soltanto gli uomini) accorgen­
dosi che tutta l'Unione degli industriali spal­
leggia Auletta mentre i lavoratori dello altre 
fabbriche si battono in loro favore. Questo 
è già un primo risultato; una conquista rhe 
non andrà perduta. 

Silvtrio Coryisicri 

Davant i al la fabbrica occupata, ins i e ­
m e a l le dec ine e dec ine di cartell i che 
sp iegano i mot iv i de l la lotta e tes t imonia­
n o la sol idarietà di tut te l e categorie , è 
apparso u n grande panne l lo con tutt i gli 
articoli dedicati dall'* Uni tà » agli operai 

de l la Leo-Icar. Una conferenza s tampa è 
stata indet ta dal le maestranze per doma* 
ni , a l le ore 9, ne l la sala de l la parrocchia 
di S. Basi l io . Sono stati invitat i tutt i i 
giornali e i periodici , parlamentari , con­
s igl ieri comuna l i e provincial i . 

Nelle acque di Passoscuro, davanti al padre 

Sedicenne paralizzato 

per un tuffo maldestro 
U n tuffo ne l l e acque già ca lde , fra l e onde l e g g e r m e n t e increspate , pr ive d'in­

s id ie : un co lpo sordo, ovat tato , una r i sa ta bruscamente spezzata da un urlo di do­
lore. A sedici anni rimarrà paralizzato. I medic i del San Camil lo h a n n o scosso la te* 
sta, v i s i tando il ragazzo c h e poco prima, n e l l o specch io d'acqua ant i s tante ' P a s s o -
scuro. aveva compiuto un tuffo maldestro, e cidendo aveva battuto contro il fondale. - N o n 
temiamo per la sua vita — hanno detto afferbosamente al padre — ma forse rimarrà para­
lizzato— per s e m p r e , è quasi cer to -» . Ma l'uomo, Aldo Alberini, medico anche esso, aveva 
già intuito la tragica verità, quando nuotanti > affannosamente aveva riportato a riva il 
Aglio, mentre cercava di ria­
nimarlo. durante i minuti tra­
scorsi sull'autoambulanza che 
lo trasportava all'ospedale. 

Alessandro Alberini. 16 an­
ni. era ' partito ieri mattina 
dalla sua abitazione di viale 
Angelico 54. per andare - al 
maie. - Andava matto per il 
nuoto — hanno raccontato poi 
ai cronisti i vicini — la do­
menica. appena poteva anda­
va In piscina- è incredibile 
che gli sia accaduto.» era co­
si esperto del nuoto ». Ieri 
mattina, insieme ai genitori. 
Alessandro si è recato a Pas­
soscuro. 

Poi. alle 13,10, quando già 
si preparavano a tornare, il 
giovane Alessandro ha voluto 
fare un ultimo bagno. » Un 
tuffo e vengo». ». ha detto, ri­
dendo ai genitori. Quindi do­
po una breve corsa sulla 
spiaggia ha spiccato un tuffo 
nell'acqua limpida, forse con 
eccessivo slancio, forse senza 
calcolare il fondale basso. 

Denuncia di « Italia Nostra » 

Palazzine abusive 
sulla via Aurelio ^ 

La sezione romana di « Italia Nostra • proseguendo nella 
sua opera di segnalazione e di salvaguardia del paesaggio 
romano, ha inviato al sindaco, all'assessore all'urbanistica, 
al soprintendente ai monumenti e al ministro dei lavori 
pubblici un telegramma con cui si segnala la costruzione 
di II palazzine sulla via Aureli a Antica e nel pressi del 
vivalo comunale di Villa Dorta Pamphili. erte sarà prossima­
mente aperto al pubblico. 

Nel telegramma l'associazione chiede la sospensione di 
qualsiasi licenza di costruzione ricordando che la zona 
interessata è indicata nel piano regolatore come parco pri­
vato 

Nel telegramma si auspica, nell'imminenza dell'acquino 
e dell'apertura di Villa Doiia Pamphili. 11 blocco totale delle 
Iniziative per I terreni confinanti con la villa stessa, in 
attesa della redazione, urgentissima, del piano dettagliato 
della intera zona interessata. 
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Dopo la firma dell'accorcio | 
I 

Manovra governativa 
contro i capitolini 

i 
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Sulla vertenza dei capitolini, conclusasi 
vittoriosamente l'altro ieri, sta per innestarsi 
una grossa polemica? I primi commenti della 
stampa cosiddetta indipendente lo lasciano 
intendere. Che-cosa è accaduto, infatti? Sotto 
la pressione di una categoria numerosa e cosi 
spesso maltrattata come i, dipendenti del Co­
mune della Capitale, è saltato 11 catenaccio 
del contenimento dell» spesa pubblica, uno 
dei cardini della politica anticongiunturale 
del governo. Né sarebbe pensabile un'altra 
soluzione, che facesse pagare a ventimila fa­
miglie (tante sono quelle del capitolini) dif­
ficoltà e problemi apertisi nel quadro d'una 
politica economica errata. Appena sottoscritto 

, l'accordo, quindi, sono circolate con lnsisten-
, za voci su proteste fatt? pervenire a Pe-

truce! e al viceslndaco Grtsolia da alcuni 
ministri finanziari, preoccupati, oltretutto. 

- del fatto che I miglioramenti al capitolini 
costituiscono un precedente — per essi assai 
pericoloso — nel confronti della lotta attual­
mente In corso del dipendenti statali. 

La stampa « Indipendente » avanza già delle 
previsioni, scrivendo che. forse, l'accordo 
Comune-capitolini sarà annullato quanto pri­

ma in sede ministeriale, non accorgendosi. In 
tal modo, di dare al sindaco e ai suol asses- I 
sor! la qualifica di bari, o poco meno. Perchè | 
Infatti, gli amministratori hanno approvato 
questa conclusione della vertenza (che com- I 
porta una maggiore spesa di 9 miliardi da | 
parte del Comune) se non erano sicuri di 
quel che facevano? In proposito, non sa- I 
rebbe male avere al più presto del chiari- | 
menti. 

I capitolini, intanto, si apprestano a rlcor- I 
dare e a discutere 11 successo partecipando I 
allo sciopero Indetto dalla categoria su scala 
nazionale per lunedi prossimo. La manlfe- i 
stazione è stata indetta dalla CGIL e dalla I 
CISL nazionali per protestare contro il con- ' 
tenlmento della spesa pubblica, che comprime • 
in modo gravissimo l bilanci degli enti lo- I 
cali, e per l'approvazione della legge sulle • 
pensioni. A Roma lo sciopero è indetto (al • 
Comune e alla Provincia) dal comitato uni- I 
tarlo, al quale aderiscono tutti i sindacati, e I 
si svolgerà dalle 11 alle 14 di lunedi. Un co- , 
mlzlo avrà luogo alle 12 In piazza dell'Ese- I 
tira, dinanzi alla Basilica di Santa Maria de- I 
gli Angeli. -

I J 

QUINDICI RAPINE! 
Tre giovani, a bordo di una « 1100 », hanno spadroneggiato 
per tutta la notte: hanno assalito e derubato donne e ben­
zinai al Pincio, all'Argentina, ai Parioli, in piazza Cavour, in 
piazza Venezia. Tutte le auto della polizia li hanno inseguiti 

Sono sfuggiti 
alle «Ferrari» 

Due volte, le auto da 300 all'ora sono state seminate dalla 
«1100» - Il brigadiere Spatafora contro una «Giulia» 

V N o t t e d i p a n i c o a l c e n t r o . T r e , g i o v a n o t t i , a b o r d o d i u n a « 1 1 0 0 » n a t u r a l ­
m e n t e r u b a t a , h a n n o a g g r e d i t o e r a p i n a t o d e c i n e d i p e r s o n e , t r a d o n n e e b e n ­
z i n a i : s e n z a c o n c e d e r s i n e a n c h e u n a t t i m o d i t r e g u a , l e h a n n o a s s a l t a t e u n a 
d o p o l ' a l t r a n e i p u n t i p i ù a f f o l l a t i , d a l l e v i e d e i P a r i o l i a l P i n c i o , d a p i a z z a 
Venez ia al l 'Argentina, da piazza Cavour a via Flaminia . Dec ine di « pantere > del­
la pol izia, comprese le potent i s s ime « Ferrari >, dec ine di « g a z z e l l e » dei carabi­
nieri hanno dato loro la caccia per tutta la not te : all'alba, sono dovute rientrare 
nei garage con le p ive nel sacco. D u e vol te , erano riuscite a p iombare su l la « 1 1 0 0 » ; 
d u e vol te , l 'auto dei ladri, 
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condotta dal suo pilota con 
un coraggio ed un'espe­
rienza d e g n e di un auten­
tico asso del volante, era riu­
scita a seminarle. 

I tre giovanotti hanno ini­
ziato la loro •> notte brava » 
dai Parioli. Erano le 22.30 
precise, quando hanno ag­
gredito e derubato della bor­
setta. nella quale erano con­
servate 5.000 lire, la prima 
vittima, una studentessa di 
21 anni, Emilia Emo, via Vec-
chiarelli 8. che stava cam­
minando tranquillamente in 
via Salvini. Mezz'ora ' più 
tardi, la polizia era già in 
stato di allarme: la giovane 
non aveva ancora finito di 
denunciare l'aggressione, che 
già erano piovute numerose 
altre segnalazioni, erano ar­
rivate alcune telefonate ter­
rorizzate: - Tre giovanotti 
con una «1100» bleu targata 
Roma 731677... tre giovanotti 
con una «HOO» bleu. targa­
ta Roma 731677, mi hanno 
derubato, mi hanno rapina­
to...». dicevano voci conci­
tate. terrorizzate di donne e 
di uomini. I poliziotti hanno 
facilmente accertato che l'au­
to era stata rubata poche ore 
prima al proprietario. Mar­
cello Rossetti, e subito dopo 
sono partiti in caccia: sono 
uscite anche le - Ferrari ». 
le auto dei trecento all'ora. 

Quando 1 poliziotti hanno 
avvistato per la prima vol­
ta la -1100». 1 tre sconosciu­
ti avevano già fatto decine 
di vittime. Da via Salvini, si 
erano spostati in piazza Pi­
tagora ed incuranti dell'in­
tenso traffico che ancora si 
svolgeva nell'elegante piaz­
za. avevano assalito un ben­
zinaio. 11 ventunenne Pietro 
Capore. - Non hanno - fatto 
neanche finta di voler ben­
zina — aveva raccontato il 
giovane ai carabinieri — so­
no scesi e mi sono saltati ad­
dosso. tentando di straopar-
mi la borsa con i auattrini. 
Ho resistito disperatamente. 
ho gridato aiuto: ce l'ho fat­
ta a salvarmi.»» 

L'insuccesso non ha sco­
raggiato i tre sconosciuti: ha 
dato loro anzi le ali. In po­
chi minuti essi sono piom­
bati ed hanno colpito dap­
prima al Pincio. dove non li 
ha fermati neanche la pre­
senza di centinaia di perso­
ne, che stavano tranquilla-

Da domani 
sciopero 

. dei fornaciai 
Uno sciopero provinciale dei 

fornaciai e stato Indetto dal 
sindacato unitario per domani 
e dopodomani. La decisione è 
stata presa dopo il ripetuto ri­
fiuto dell'Unione Industriale di 
rispettare Sii accordi In prece­
denza accettati e di rinnovare 
l'integrativo provinciale. Allo 
sciopero il sindacato provincia-
le fornaciai ha autorizzato a 
non prendere parte 1 lavoratori 
di quelle aziende che abbiano 
già concluso gli accordi. La 
fotta del fornaciai, che oltre ad 
ottenere miglioramenti salaria­
li vogliono far rispettare prin­
cipi normativi e di legge so­
prattutto In relazione ad una 
diminuzione dell'orario di la­
voro. non si concluderà nella 
giornata di sabato, ma prose­
guirà. con scioperi articolati. 
In quelle aziende che non 
avranno accettato le richieste 
dei lavoratori. 

mente prendendo il fresco, e 
dove hanno rapinato un'altra 
studentessa, Giovanna De 
Domenico, di 21 anni, e poi 
in via Flaminia, in via Trion­
fale, in piazza Venezia, al­
l'Argentina e in piazza Ca­
vour, dove la vittima è stata 
una mascherina dell'Adriano, 
Concetta Ferro. 

Proprio intorno a piazza 
Cavour, le « Ferrari » e le 
« Giulie » di poliziotti e ca­
rabinieri hanno avvistato per 
la prima volta la -1100». I 
tre sconosciuti si sono guar­
dati bene daU'ubbidire alle 
intimazioni di alt e sono fug­
giti, a tutto gas. Sempre tal­
lonati hanno percorso chilo­
metri e chilometri, fin al-
l'EUR: poi sono tornati al 
centro e di nuovo in piazza 
Cavour. In questa seconda fa­
se dell'inseguimento, il bri­
gadiere Spatafora. che era 
piuttosto distanziato, ha no­
tato un'altra auto rubata, una 
« Giulia ». ed ha iniziato una 
sua caccia personale, che ha 
concluso gettandosi addosso 
alla vettura dei ladri. Due di 
questi sono rimasti feriti. 

Seminando il terrore tra i 
pedoni e le auto, la -1100» e 
le vetture della polizia, che 
filavano con le sirene spie­
gate, avevano percorso !e 

stradette intorno a piazza 
Cavour e quindi il Lungote- • 
vere. A Ponte Vittorio, de­
streggiandosi in mezzo ad 
un ingorgo, il pilota della 
«1100» è riuscito a «lascia­
re» gli inseguitori. 

La caccia è ricominciata 
una decina di minuti più tar­
di, quando i poliziotti han­
no di nuovo incontrato la 
«1100» in piazza Venezia. 
Questa volta, il ladro-asso del 
volante ci ha messo molto 
meno per liberarsi dei poli­
ziotti, nonostante questi aves­
sero auto ben più potenti e 
stabili. Ha cominciato una 
velocissima gimkana nelle 
stradicciole dei dintorni e ha 
avuto partita vinta. 

Concluso malamente l'inse­
guimento. i poliziotti hanno, 
naturalmente, iniziato le inda­
gini per identificare a tavo­
lino I tre giovanotti. Per pri­
ma cosa, però, si sono guar­
dati bene dal raccontare ai 
cronisti tutti i particolari dei 
- colpi » e il loro numero 
esatto, che. comunque, non 
dovrebbe discostarsi da quat­
tordici - quindici. Evidente­
mente. hanno tentato di na­
scondere la loro resa davanti 
a tre ladri, che sono stati 
i veri padroni della città per 
tutta una notte. 

| Il giorno | 
. Oggi, venerdì 8 mas- . 
I glo (129-237). Onoma- | 

stlco; Desiderato. I l 

I sole sorge alle 3,04 e i 

tramonta alle 193*. I 
Luna nuova 1*11. 

» l 

piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 76 maschi e 49 

femmine. Sono morti 33 ma-
seni e 25 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Le tempe­
rature: minima 9, massima 25. 
Per oggi I meteorologi preve­
dono ciclo sereno. Temperatura 
In aumento. 

Dibattito 
La caduta della gloriosa Re­

pubblica di Spagna e la morte 
del poeta Antonio Ruiz Macha-
do, avvenuti 25 anni fa, ed il 
ventesimo anniversario della 
lotta di Liberazione nazionale 
contro 1 nazi-fascisti, saranno 
gli argomenti dibattuti in un 
incontro tra 1 giovani del cir­
colo culturale EUR. che si svol­
gerà domenica alle 10 in piaz­
za del Congressi 14. All'incon­
tro prenderà parte Rafael Al­
berti. 

partito 
Commissioni 

Oggi, alle 17. presso la sede 
del Comitato regionale, via del 
Frenunl 4, è convocata la com­
missione economica regionale 
con li seguente o.d.g.: « La si­
tuazione economica del Lazio 
e problemi della programma­
zione regionale ». Domani, al­
le 9, è convocata la commissio­
ne agraria regionale. Terrà la 
relazione il compagno Teodoro 
Morsi a. 

.- - Convocazioni 
FEDERAZIONE, ore 174*. 

ferrovieri Invalidi di guerra; 
MONTE SACRO, ore Z*J%, se­
conda lezione del eorso sulla 
programmazione: rapporta cit­
tà-campagna, con Caletti; AL­
BANO, ore 19. comitato di zo­
na del Castelli. Ordine del gior­
no: « Problemi del movimento 
operalo Intemazionale ». Rela­
tore F. Velletrt; FIUMICINO. 
ore 19,39, congresso con Don-
giorno e Greco; PORTUENSE 
VILLINI, ore 1949, attivo «ella 
zona Portuense con D'Onofrio. 

Ribalta in curva e muore 
Un morto e oltre dieci feriti ieri sulle strade della città e 

sulle vie che conducono al mare e In campagna. L'incidente 
mortale è avvenuto alle 23, In via di Pietralata: un motofur-
goncino si è ribaltato nella curva subito dopo il lanificio Luciani. 
Guidava Domenico Jacovitti. di 23 anni e si trovava con lui 
Giacomo Flosapergher, abitante In via Lago Tana 19. Quest'ul­
timo ha battuto la testa e poco dopo e morto al Policlinico. 

L'uomo nudo e l'aggressione... 
Angelo Calò di 26 anni e Settimio Slmentanl di 29 anni .am­

bedue abitanti in via Catalani 5, ieri sera mentre si trovavano 
a passare a bordo di una « 1100», con le rispettive fidanzate, in 
piazza delle Muse hanno visto un uomo che girovagava... #om-

, pletamente nudo. Al richiamo del due giovani sarebbero •laicati. 
da ogni parte della piazza circa trenta Individui dst «subberò 
malmenato il Calò e il Slmentanl. 

iztone 
Trecento opere di maestri con­

temporanei sono esposte nel lo­
cali del cinema Fiammetta. La 
manifestazione è stata organiz­
zata dalla galleria Brera di Mi­
lano. - .. > 
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